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1
Premessa

Il Piano dell’Offerta Formativa è previsto dal Regolamento dell’Autonomia:

Piano
perché rappresentativo del percorso educativo e didattico dell’Istituto;

Offerta
perché rappresenta un tutt’uno tra le offerte didattiche interne ed il sistema delle opportunità culturali esistenti sul territorio; 

Formativa
perché tale è l’azione didattica che privilegi, anche nelle cosiddette discipline professionali, l’impostazione intenzionalmente culturale (critica, riflessiva, consapevole).

Il POF è perciò il progetto che contiene l’insieme delle scelte culturali, formative, organizzative e operative che caratterizzano l’azione educativa dell’Istituto, in coerenza con gli obiettivi generali del tipo e indirizzo di studi: Istituto Tecnico Commerciale (IGEA), Liceo Scientifico, Corsi per Studenti Lavoratori (Progetto SIRIO). La pianificazione dei contenuti e dei metodi didattici è pertanto imposta dal nuovo ruolo che la scuola assume nella realtà culturale e sociale del territorio e dalla centralità dell’alunno nei processi di apprendimento.

Il POF trova concreta attuazione:


–
nella programmazione (traduzione operativa delle scelte curriculari ed  extracurriculari),


–
nel piano annuale delle attività (insieme delle condizioni organizzative e gestionali che permettono di realizzare la programmazione),


–
nel Regolamento interno dell’Istituto (insieme delle norme che regolano l’attività dell’Istituto in tutte le sue forme).

Attraverso il POF l’Istituto rende perciò trasparente e leggibile ciò che fa, perché lo fa e come lo fa .

2
Il contesto

2.1
Bacino di utenza

Il bacino di utenza dell’Istituto coincide formalmente con il territorio e i comuni appartenenti alla XXIII Comunità Montana. Sostanzialmente però Uta e Domus De Maria possono esserne escluse o comunque possono farne parte solo marginalmente, soprattutto a causa della assoluta mancanza di un servizio di trasporto che impedisce agli abitanti dei due Comuni di orientarsi verso il nostro Istituto. Il nucleo “forte” del bacino di utenza è costituito da Capoterra-centro a cui si aggiungono i centri residenziali limitrofi e i Comuni di Sarroch, Villa S. Pietro e Pula.

Sotto l’aspetto socio economico e culturale questo bacino di utenza evidenzia un forte grado di eterogeneità. Capoterra ha avuto nell’ultimo ventennio un forte incremento demografico, dovuto all’insediamento delle nuove residenze, la cui popolazione registra un grado maggiore di scolarizzazione. Inoltre si è assistito a una rapida trasformazione dell’identità socio-economica. Infatti, da un’economia agro-pastorale si è passati ad un’economia mista, senza un’adeguata e corrispondente crescita produttiva dei servizi, con accentuazione dei fenomeni di debolezza economica, di squilibri sociali, di difficoltà nei trasporti e nella viabilità. Quest’ultimo aspetto, evidente soprattutto tra Capoterra centro e residenze limitrofe, ha spinto molti giovani frequentare le scuole a Cagliari.

2.2
Strutture e centri socio-culturali del territorio

Nel comune di Capoterra si trova l’Osservatorio Astronomico di Poggio dei Pini, uno fra i più importanti d’Italia, che opera da diversi anni; nel territorio di Pula è cominciata la costruzione di un Centro di Ricerca d’importanza nazionale facente capo al C.R.S.4 diretto dal premio Nobel Carlo Rubbia. In ognuno dei quattro comuni del nostro bacino d’utenza esistono la biblioteca e la ludoteca comunale, sono presenti diverse società sportive che si occupano di calcio, pallavolo, pallacanestro, ciclismo, tennis, rugby, golf, aerobica. Rimane comunque il fatto che la scuola per la comunità appartenente al nostro territorio, rappresenta l’unica Istituzione in grado di favorire l’aggregazione giovanile, l’unica strada percorribile per intraprendere un cammino di apertura verso il mondo esterno.

2.3
Storia dell’Istituto

L’Istituto Tecnico Commerciale inizia la sua attività nell’anno scolastico 1990-1991 come sede staccata dell’Istituto Tecnico Commerciale “Leonardo da Vinci” di Cagliari. La scuola, nei cinque anni successivi, ha registrato un progressivo aumento degli iscritti fino a raggiungere nell’anno scolastico 1995-1996 il numero di 421 alunni al diurno e di 147 al serale. A partire dall’anno scolastico successivo, che coincide anche con l’istituzione della sede staccata del Liceo Scientifico “Alberti”, si è avuto un graduale calo delle iscrizioni, per arrivare nell’ultimo anno scolastico come sede staccata (1999-2000) a 280 alunni  al diurno e 113 al serale.

Nell’anno scolastico 2000-2001, coincidente con il decimo anno di attività per il Tecnico e il quinto per il Liceo, è stata effettuata la “fusione” tra le due scuole conferendo l’autonomia alla nuova Istituzione scolastica.

La consistenza numerica attuale è di 23 classi, delle quali 10 con 176 alunni del Tecnico Commerciale, 9 con 184 alunni del Liceo Scientifico e 4 con 88 alunni del Corso Serale.

Tra i succitati alunni sono compresi 9 portatori di handicap fisico, psicofisico o sensoriale, 1 dei quali frequenta il Liceo Scientifico e 8 il Tecnico Commerciale. Tutti sono affiancati (con rapporti variabili da 9 a 18 ore settimanali)  dall’insegnante di sostegno, che fa parte integrante del Consiglio della classe nella quale risulta inserito l’alunno disabile.
La sede dell’I.T.C. di via Trexenta è stata predisposta per permettere l’accesso alle aule, ai laboratori e alla palestra anche agli studenti con disabilità fisiche. Per rispondere ai bisogni dei soggetti svantaggiati anche nella sede di Cort’e Piscedda si è avuto un adeguamento, da parte della Provincia, all’inizio dell’anno scolastico 2002/03, con il montaggio di un servo-scala che permette l’accesso al primo piano dell’edificio.

Dal 1° settembre 2004 l’Istituto ha assunto la denominazione “Sergio Atzeni”.

	NUMERO DI ISCRITTI ALL’I.S.I.S.
	

	ANNO SCOLASTICO
	TOT
	I.T.C.
	LICEO SCIENTIFICO
	CORSO SERALE

	2000-2001
	487
	269
	126
	92

	2001-2002
	443
	271
	125
	47

	2002-2003
	437
	244
	130
	63

	2003-2004
	430
	207
	163
	60

	2004-2005
	451
	176
	187
	88


2.4
Corsi di studio e curricula

Nel nostro Istituto sono attivati tre indirizzi di studio: Istituto Tecnico Commerciale ad indirizzo giuridico-economico-aziendale (IGEA), Liceo Scientifico, Corso Serale per Studenti Lavoratori (SIRO). Tutti sono validi per l’accesso ai Corsi di Laurea e di Diploma Universitario e secondo i relativi regolamenti ai concorsi della Pubblica Amministrazione, agli albi professionali, agli impieghi nel settore privato.

I percorsi curriculari rispettano le indicazioni dei piani di studio previsti dal Ministero della Pubblica Istruzione.

	ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE - INDIRIZZO IGEA

	Materia di insegnamento
	Ore settimanali per classe

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione o materia alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia ed educazione civica
	2
	2
	2
	2
	2

	Prima lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Seconda lingua straniera
	4
	4
	3
	3
	3

	Matematica e laboratorio
	5
	5
	4
	4
	3

	Scienza della materia e laboratorio
	4
	4
	–
	–
	–

	Scienza della natura
	3
	3
	–
	–
	–

	Diritto ed economia
	2
	2
	3
	3
	3

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Economia aziendale
	2
	2
	7
	10
	9

	Trattamento testi e dati
	3
	3
	–
	–
	–

	Economia politica
	–
	–
	3
	2
	–

	Scienza delle finanze
	–
	–
	–
	–
	3

	Geografia economica
	–
	–
	3
	2
	3


	LICEO SCIENTIFICO

	Materia di insegnamento
	Ore settimanali per classe

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione o materia alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	4
	4
	4
	3
	4

	Latino
	4
	5
	4
	4
	3

	Lingua straniera
	3
	4
	3
	3
	4

	Geografia
	2
	–
	–
	–
	–

	Storia ed educazione civica
	3
	2
	2
	2
	3

	Filosofia
	–
	–
	2
	3
	3

	Scienze naturali, chimica e geografia
	–
	2
	3
	3
	2

	Fisica
	–
	–
	2
	3
	3

	Matematica
	5
	4
	3
	3
	3

	Disegno
	1
	3
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2


	CORSO SERALE PER STUDENTI LAVORATORI - SIRIO

	Materia di insegnamento
	Ore settimanali per classe

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Italiano
	4
	4
	3
	3
	3

	Scienze storico sociali
	3
	3
	–
	–
	–

	Storia 
	–
	–
	2
	2
	2

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Altra lingua straniera
	4
	4
	–
	–
	–

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Scienze integrate
	3
	3
	–
	–
	–

	Economia aziendale
	2
	2
	8
	9
	9

	Economia politica
	–
	–
	3
	2
	3

	Trattamento testi
	2
	2
	–
	–
	–

	Diritto
	–
	–
	3
	3
	2


3
L’offerta formativa

Con le discipline d’insegnamento dei tre corsi di studio e con l’apporto di agenzie esterne che integrino le attività formative-orientative della scuola, l’I.S.I.S. “Sergio Atzeni” si propone di evidenziare le attitudini e le capacità dei suoi studenti stimolando i loro interessi e le loro aspirazioni. Nei cinque anni di studi intende seguire lo sviluppo dell’identità sociale culturale degli alunni e valorizzare le loro capacità decisionali per guidarli verso scelte consapevoli riguardo allo stile di vita e al futuro professionale di ognuno.

3.1
Istituto Tecnico Commerciale IGEA

Il corso IGEA si prefigge il compito prioritario di creare un ambiente idoneo all’apprendimento, che abbandoni la sequenza tradizionale della lezione - studio individuale - interrogazione, per dar vita a una comunità di discenti e di docenti impegnati collettivamente nell’analisi e nell’approfondimento di tematiche di studio e nella costruzione di saperi condivisi.

L’IGEA individua la realizzazione delle seguenti  finalità:

–
promuovere l’autonomia dello studente facendone un individuo capace di usare strumenti non solo per orientarsi nella realtà, ma anche e soprattutto per accedere in modo autonomo ad altri saperi;


–
fornire saperi specifici e completi per l’inserimento nel mondo del lavoro e/o per proseguire con successo negli eventuali studi successivi; 


–
sviluppare nei giovani abilità mentali e competenze (pensiero logico, riflessioni, analisi critica e operativa) necessarie per inserirsi in ambienti diversi riguardanti lo studio e/o il mondo del lavoro; 


–
sviluppare un curricolo flessibile che consenta loro di affrontare e risolvere i problemi che sono alla base della complessa e dinamica realtà che caratterizza i nostri tempi, in particolare fornire una preparazione professionale che risponda adeguatamente al diversificarsi della situazione produttiva e quindi alle mutate e mutevoli possibilità di inserimento professionale degli studenti. 

Finalità biennio

–
Sensibilizzare i ragazzi alla cultura della solidarietà e al rispetto della legalità affrontando in modo partecipativo le tematiche della diversità, del pregiudizio e dello scambio generazionale.


–
Favorire e valorizzare le inclinazioni personali di ciascun alunno rimuovendo gli ostacoli alla motivazione a alla difficoltà di apprendimento e di organizzazione nello studio.


–
Valorizzare le diversità promuovendo atteggiamenti positivi e partecipativi.


–
Stimolare la partecipazione attiva dell’alunno al suo processo di apprendimento e di valutazione attraverso la collaborazione e il sostegno reciproco tra compagni e docenti.


–
Promuovere capacità autonome di comunicazione, verbale e scritta, di ricerca e di utilizzo delle fonti di informazione (dal testo a Internet).

Finalità triennio

–
Stimolare gli interessi pluridisciplinari e indirizzare gli studenti verso un percorso per aree tematiche favorendo l’acquisizione degli strumenti chiave per la conoscenza, l’analisi e l’interpretazione delle realtà (locale, nazionale, europea, internazionale) mutevoli e dinamiche riguardanti il contesto ambientale, etico-sociale, politico ed economico.


–
Sostenere il protagonismo dei ragazzi e mettere in luce le loro capacità di affrontare le realtà complesse caratterizzanti i nostri tempi.


–
Consolidare capacità autonome di comunicazione, verbale e scritta, di ricerca e di utilizzo delle fonti di informazione (dal testo a Internet). 

Obiettivi trasversali a tutte le Discipline
Alla fine del processo formativo l’allievo deve dimostrare, mediante comportamenti, operazioni concrete e apposite prove di verifica, di saper:

Biennio


–
Comunicare in modo pertinente e coerente, utilizzando la terminologia specifica.


–
Individuare e collegare i nuclei fondamentali di testi di varia natura espressi secondo differenti modalità.


–
Organizzare il lavoro distribuendo in modo razionale il tempo e utilizzando opportunamente gli strumenti.


–
Partecipare in modo ordinato, responsabile e costruttivo individualmente e/o nel gruppo.


–
Accettare le opinioni diverse e confrontarsi con realtà diverse dalle proprie.


–
Acquisire abitudine alla lettura.


–
Avviarsi all’autonomia produttiva.


–
Avviarsi all’autonomia critica del proprio lavoro.

Strategie, riferite al raggiungimento degli obiettivi sopra esposti


–
Favorire l’espressione di idee personali, momenti di discussione e di confronto, guidando all’autocorrezione.


–
Far relazionare su attività svolte utilizzando schemi.


–
Utilizzare testi di vario tipo.


–
Richiedere modalità comunicative adeguate agli scopi, alle funzioni e ai destinatari.


–
Favorire momenti di lavoro di gruppo.


–
Assegnare ruoli di diversa responsabilità all’interno del gruppo.


–
Abituare ad intervenire nel rispetto delle opinioni altrui e all’ascolto reciproco.


–
Assegnare sistematicamente brevi esercitazioni graduate per difficoltà e tempo.


–
Controllare regolarmente il lavoro domestico e l’organizzazione dello studio.


–
Insegnare a pianificare il proprio lavoro attraverso la stesura di un orario settimanale e la revisione quotidiana di quanto emerso in classe.


–
Far rilevare la struttura e l’organizzazione concettuale dei testi in uso.


–
Privilegiare il metodo induttivo.


–
Partire da interessi e motivazioni degli alunni e creare una biblioteca di classe.


–
Stimolare la lettura e il commento di articoli di giornali.


–
Comunicare sistematicamente gli obiettivi della programmazione.


–
Privilegiare il metodo operativo.


–
Creare momenti di autocorrezione.

Triennio


–
Evidenziare capacità di comprensione e applicazione delle conoscenze acquisite; sviluppare capacità di analisi.


–
Consolidare capacità logico-operative.


–
Analizzare, sintetizzare, interpretare e valutare in modo sempre più autonomo pervenendo gradatamente a formulare giudizi critici.


–
Organizzare un metodo di lavoro razionale ed autonomo.


–
Affrontare e gestire situazioni nuove e/o complesse.


–
Operare collegamenti interdisciplinari.


–
Verificare e confrontare con gli altri mostrando senso di responsabilità e di partecipazione sociale.


–
Partecipare al lavoro organizzato assumendo ruoli diversi e costruttivi all’interno del proprio gruppo di lavoro, accettando ed esercitando il coordinamento.


–
Comunicare in modo chiaro, ordinato e corretto utilizzando i linguaggi specialistici in relazione al contesto in cui avviene la comunicazione.

Strategie riferite al raggiungimento degli obiettivi sopra esposti


–
Incentivare gli interventi e la discussione.


–
Potenziare la partecipazione al dialogo.


–

Richiedere costantemente di motivare le affermazioni.


–
Controllare e correggere i lavori assegnati.


–
Sollecitare il confronto fra i risultati di lavori individuali e di gruppo, l’autocorrezione e l’autovalutazione.


–
Correggere le improprietà di linguaggio.


–
Richiedere una documentazione ordinata del percorso didattico seguito.


–
Accompagnare la presentazione degli argomenti a problematiche concrete.


–
Valorizzare l’apprendimento personalizzato.


–
Proporre situazioni nuove e suscettibili di discussione in classe.

Competenze finali


–
Saper leggere e interpretare pubblicazioni e documenti socio-economici anche in lingua straniera.


–
Saper utilizzare metodi, strumenti e linguaggi specifici dei vari saperi.


–
Saper individuare i principali aspetti antropici, istituzionali, economici ed ambientali del territorio anche locale.


–
Saper risolvere problemi di scelta economica.


–
Riconoscere i macro fenomeni che caratterizzano il sistema geopolitico ed economico nazionale e internazionale.


–
Orientarsi rispetto ai principali aspetti della normativa civilistica e fiscale riguardante la gestione aziendale.


–
Collocare i fenomeni aziendali nella dinamica del sistema giuridico nazionale ed internazionale.


–
Saper comprendere i nuovi scenari che il processo di unificazione europea sta delineando.


–
Saper individuare i processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo e contabile.


–
Elaborare dati contabili, interpretarli e rappresentarli efficacemente ricorrendo a strutture informatiche.


–
Procedere alla stesura del bilancio d’esercizio.


–
Analizzare i bilanci di imprese di diversi settori per  coglierne le positività e le problematicità con riferimento agli aspetti economici, finanziari e patrimoniali.

· Applicare i principi generali e fondamentali relativi al controllo aziendale scegliendo ed utilizzando gli strumenti più opportuni.

3.2
Liceo Scientifico

Il Liceo ha la sua più pregevole peculiarità nel sapiente equilibrio tra le discipline dell’area umanistica e di quella scientifica, i cui rapporti sono da considerare, in una prospettiva di unitarietà del sapere, sempre più interagenti e interdipendenti e contribuiscono a garantire una preparazione solida, moderna e completa, grazie alla quale gli studenti vengono messi in grado di proseguire con successo gli studi in tutti i campi del sapere.

In un contesto sociale e culturale in rapida e costante evoluzione, caratterizzato dalla possibilità di accesso ad una mole spesso non controllabile di informazioni, l’insegnamento liceale deve innanzitutto fornire gli strumenti di lettura “scientifica” e critica della realtà presente e passata per affrontare il futuro. Lo studente sarà pertanto posto nelle condizioni di elaborare criteri di orientamento, di decodificare i diversi messaggi, di selezionare e interpretare criticamente le informazioni per poi riorganizzarle autonomamente in effettive conoscenze, competenze e capacità.

Il Liceo “Sergio Atzeni” ritiene proprio obiettivo-cardine quello di contribuire a maturare nel giovane una personalità colta, in grado di riflettere in forma consapevole sui problemi che di volta in volta la vita e la professione gli porranno. Sarà dunque compito della scuola promuovere la formazione integrale dell’allievo in quanto persona e in quanto cittadino, sia fornendogli gli strumenti fondamentali di indagine del reale, attraverso l’affinamento della capacità di conoscere l’uomo e la sua storia e di impostare e risolvere problemi, sia rendendolo consapevole della necessità di un apprendimento lungo tutto l’arco della vita. Pertanto la formazione dell’allievo sarà orientata al raggiungimento di:


finalità etico-sociali

valorizzazione dell’identità personale di ciascuno attraverso il confronto dialettico, l’educazione alla legalità, la solidarietà, il rispetto delle diversità, la cultura della pace, la conoscenza delle origini storico-artistico-culturali del proprio territorio, l’apertura alla mondialità;


finalità cognitive
formazione di una metodologia scientifica, applicata sia allo studio disciplinare che all’indagine sulla realtà circostante; a ciò contribuiranno:


–
l’acquisizione di un sicuro sistema di conoscenze, definito sulla base di testi e dati, articolato anche in percorsi e collegamenti interdisciplinari;


–
il possesso delle necessarie competenze linguistiche, anche specialistiche e tecniche, supportate da abilità comunicative e socio-relazionali; 


–
la verifica costante dei livelli di conoscenze e competenze acquisite e il loro costante adeguamento, anche con l’uso di tecnologie avanzate;

finalità progettuali-operative
sviluppo di capacità di orientamento e realizzazione operativa delle conoscenze, delle competenze e delle abilità acquisite e sperimentate durante il curriculum, in progetti concreti, aperti alle molteplici opportunità offerte dal contesto sociale, culturale, istituzionale nel quale la Scuola opera ed è inserita. 

Il conseguimento di tali finalità generali potrà riconoscersi e misurarsi con il raggiungimento dei seguenti obiettivi generali trasversali: 


–
incremento del successo scolastico degli studenti, verificabile attraverso la riduzione del tasso di dispersione, il miglioramento del livello delle prestazioni culturali e disciplinari, la più sicura capacità di orientamento post-diploma; 


–
sviluppo e potenziamento delle capacità di lavoro di gruppo degli studenti e miglioramento della collaborazione docente-discente; 


–
potenziamento delle capacità socio-relazionali tra le varie componenti della scuola; 


–
ampliamento dell’offerta formativa extracurriculare e aggiuntiva. 

Il processo formativo sarà valutato, a conclusione dei primi due anni di studi e poi a conclusione dell’intero ciclo, sulla base dei seguenti obiettivi:


–
biennio
consolidare le conoscenze e le abilità acquisite negli studi precedenti,

acquisire le conoscenze e le abilità necessarie per il proseguimento degli studi,

sviluppare capacità linguistiche, logiche, di analisi e di sintesi,

acquisire autonomia nell’organizzazione dello studio e nel lavoro individuale;


–
triennio
acquisire conoscenze e abilità specifiche,

applicare negli studi specifici le capacità acquisite,

mettere in relazione le conoscenze e le abilità specifiche per ottenere nuove competenze,

programmare lo studio in modo individuale e utilizzare autonomamente testi e materiale specifico.

3.3
Corso serale per studenti lavoratori SIRIO

Il progetto Sirio risponde ai bisogni di coloro che intendono rientrare nel sistema formativo per conseguire il Diploma di Ragioniere, attraverso un percorso che valorizzi le esperienze professionali e le conoscenze culturali di ciascun lavoratore-studente. Inoltre, ritornare a scuola in età adulta diventa anche un’occasione per: 


–
acquisire ulteriori competenze culturali e professionali che possono modificare al meglio la posizione lavorativa ed economica; 


–
migliorare le capacità di comunicare le proprie idee, facilitando le relazioni nel lavoro e nella vita sociale; 


–
avere nuovi stimoli culturali per comprendere e interpretare meglio i fenomeni della realtà in cui viviamo; 


–
fare nuove e positive esperienze di socializzazione in un ambiente scolastico, in cui corsisti e insegnanti collaborano adattando la didattica alle particolari esigenze per ottenere un migliore apprendimento e raggiungere gli obiettivi finali. 

Il percorso formativo Sirio, ridotto a 25 ore settimanali e distribuito su 5 giorni dal lunedì al venerdì, si struttura in lezioni serali che si tengono dalle ore 19.00 alle ore 23.10. 

I Consigli di Classe programmano inoltre 3 ore settimanali per attività di approfondimento e di recupero nella fascia oraria 18.00-19.00.

Il percorso scolastico dello studente “adulto” che si iscrive al corso serale può essere ulteriormente abbreviato grazie al sistema dei “crediti formativi”. 

Riconoscimento dei crediti formativi
I crediti formativi costituiscono il riconoscimento di competenze già possedute acquisite in seguito a:


–
studi compiuti e certificati da titoli conseguiti in istituti statali o legalmente riconosciuti (crediti formali);


–
esperienze maturate in ambito lavorativo o in studi personali coerenti con l’indirizzo di studi (crediti non formali). 

Il loro riconoscimento è automatico nella prima ipotesi, mentre nella seconda occorre procedere ad una valutazione caso per caso sulla base di specifici accertamenti. 

I crediti, nei casi in cui comportino la promozione anticipata in una o più discipline, determinano anche l’esonero dalla frequenza per le materie per le quali sono stati riconosciuti. 

Il Consiglio di Classe è l’organo collegiale che, sulla base di modalità e criteri proposti dal Collegio dei Docenti e stabiliti dal Comitato Tecnico-Scientifico, delibera il riconoscimento dei crediti, l’attribuzione dei debiti e il conseguente percorso individuale. Il Comitato Tecnico-Scientifico dovrà altresì ratificare quanto deliberato dai singoli Consigli di Classe.

Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, qualora decida la non promozione dello studente, può attribuirgli contestualmente crediti spendibili nell’anno scolastico successivo per le materie nelle quali è stata conseguita la sufficienza. 

Attività di tutoring
Dall’anno scolastico 2002-2003, a favore degli studenti del corso Sirio, è stata formalizzata la presenza del Tutor e Coordinatore Didattico.

Il Tutor è una figura cui viene demandato il compito di assistere ed aiutare gli studenti “lungo tutto l’arco degli studi”. In particolare il ruolo del Tutor è finalizzato a facilitare il loro inserimento scolastico, a superare le difficoltà che insorgono in chi, da adulto, torna ad essere studente e ad attuare strategie mirate volte a colmare lacune su aspetti basilari. Il sistema formativo in questione è fondato in modo particolare su:


–
la flessibilità didattica,


–
l’individualizzazione dei percorsi,


–
il riconoscimento di crediti o l’attribuzione di debiti. 

La funzione di Tutor è espressamente e formalmente assegnata dal Dirigente Scolastico attraverso una nomina che preveda modalità, tempi e controlli per il suo espletamento e viene svolta con l’attribuzione di ore eccedenti. 

In particolare, l’attività di tutoring, svolta da uno dei docenti del Consiglio di Classe, mira ad offrire agli alunni l’assistenza necessaria per quanto riguarda: 


–
l’attivazione di idonee strategie per colmare lacune,


–
l’oculata scelta del percorso formativo.

Area di progetto
Il principio dell’unitarietà del sapere, del processo d’educazione e di formazione culturale deve trovare una sua esplicita e specifica affermazione anche nell’attuazione di un’area di progetto che conduca al coinvolgimento di più discipline. L’area di progetto si propone di: 


–
favorire l’apprendimento di strategie cognitive mirate a comprendere come si formano ed evolvono le conoscenze;


–
far cogliere all’alunno le relazioni esistenti tra l’“astratto” e il “concreto”;


–
sollecitare l’alunno ad affrontare nuovi problemi con spirito d’autonomia e creatività;


–
promuovere nell’alunno atteggiamenti che favoriscano la socializzazione, il confronto delle idee, la tolleranza verso la critica esterna e l’insuccesso, la revisione critica del proprio giudizio e la modifica della propria condotta di fronte a prove ed argomenti convincenti;


–
favorire il confronto tra la realtà scolastica e la realtà del lavoro, con particolare riferimento a quelle presenti sul territorio.

Le tematiche affrontate nell’area di progetto, con particolare riguardo a quelle di indirizzo economico-aziendale), dovranno tenere conto di diversi aspetti: conoscitivo, applicativo, informatico, organizzativo e di documentazione. 

Metodologia didattica
Sul piano metodologico l’azione didattica rivolta agli adulti, oltre alle modalità di lavoro appropriate e differenziate, tende a: 


–
valorizzare le esperienze umane, culturali e professionali degli studenti;


–
coinvolgere lo studente anche attraverso la chiara indicazione dei traguardi raggiungibili;


–
utilizzare lezioni frontali, in ogni caso di breve durata, solo in quelle circostanze in cui risultino strettamente funzionali;


–
privilegiare le attività di laboratorio e il lavoro di gruppo;


–
essere caratterizzata da ricorrenti momenti in cui il docente crea le condizioni per apprendimenti autonomi.

Infine, con gli studenti, proprio perché trattasi di “adulti”, verrà stipulato un vero e proprio “contratto formativo” in cui è espressamente previsto che gli studenti potranno partecipare con i docenti alla definizione dei piani di lavoro predisposti per la classe e dei percorsi individualizzati. 

4
Le metodologie didattiche e la valutazione

4.1
Calendario scolastico e organizzazione dell’orario delle lezioni

Il calendario scolastico per il 2004-05 è stato definito con deliberazione n. 15/44 dalla Giunta Regionale della Sardegna; il Consiglio di Istituto si è riservato di utilizzare in corso d’anno i due giorni a sua disposizione. 

L’orario delle lezioni è differenziato per i tre indirizzi in cui è articolato l’Istituto: 


–
il corso IGEA, ha un orario settimanale compreso tra le 34 e le 36 ore e prevede una frequenza dalle ore 8.30 alle ore 14.00 (3 lezioni di 60 minuti e 3 di 50);


–
il LICEO SCIENTIFICO, ha un orario settimanale compreso tra le 25 e le 30 ore e prevede una frequenza dalle ore 8.30 alle ore 13.30;


–
il corso SIRIO è organizzato con 25 ore settimanali dal lunedì al venerdì, dalle ore 19.00 alle ore 23.10. I Consigli di Classe programmano inoltre 3 ore settimanali per attività di approfondimento e di recupero nella fascia oraria 18.00-19.00.

4.2
Metodologie didattiche

Le metodologie didattiche adottate dai docenti delle varie discipline appartengono a diverse tipologie. Esse possono rientrare, infatti, in uno dei seguenti casi:


–
Didattica Tradizionale (lezioni frontali, interattive, esercitazioni guidate); 


–
Didattica per Progetti (sviluppo di capacità progettuali ed occasioni operative); 


–
Didattica Attiva (collaborazione con personale esterno: esperti, centri di formazione, enti pubblici, visite in aziende, viaggi di istruzione, partecipazione a manifestazioni culturali); 


–
Didattica modulare (costruzione di parti significative, omogenee ed unitarie dei curricoli); 


–
Apprendimento per Scoperta (studio di casi, attività di laboratorio, scoperte guidate). 

La scelta della metodologia più adatta viene effettuata dai singoli Consigli di classe nella programmazione iniziale.

4.3
Valutazione degli apprendimenti

La valutazione va sempre di pari passo con l’apprendimento, quindi i sistemi di valutazione devono essere sempre utili al processo formativo. Ciò comporta che la scala di valutazione ed il criterio minimo di sufficienza siano uno strumento flessibile, affidato alla competenza dell’insegnante. I momenti della valutazione consistono in:


–
valutazione iniziale con la quale si verifica la situazione di partenza dell’allievo; le prove d’ingresso costituiscono un valido strumento per effettuare l’indagine iniziale; 


–
valutazione formativa in itinere che si situa all’interno del processo educativo per verificarne la validità e per organizzare eventuali strategie di recupero; 


–
valutazione sommativa a conclusione di unità didattiche e/o moduli. 

Alla fine dei quadrimestri e alla fine dell’anno scolastico si procede poi con la valutazione collegiale. Sono questi i momenti in cui i docenti del Consiglio di Classe sono chiamati a classificare gli alunni e a dare una valutazione conclusiva degli obiettivi raggiunti. 

La verifica e la valutazione dell’apprendimento è realizzata attraverso prove diverse e ripetute nel tempo. Allo scopo di disporre di una congrua quantità di elementi di giudizio diversificati, il numero delle prove di verifica per ogni trimestre non dovrà essere inferiore a due elaborati scritti e un colloquio orale (due per le discipline per le quali non è prevista verifica scritta). 

Gli strumenti di verifica sono costituiti da: saggi brevi, riassunti, esercizi, prove di comprensione dei testi scritti, relazioni di ricerca, prove strutturate di tipo vero/falso, a risposta multipla oppure a completamento e infine prove di corrispondenza o di messa in relazione. 

Nelle classi del triennio si curerà in modo particolare la preparazione alle prove dell’Esame di Stato conclusivo del corso di studi, attraverso simulazioni che aiutino gli studenti a comprendere la struttura delle prove innovative, fino a quando tali prove di verifica entreranno a far parte della pratica scolastica. 

I docenti del triennio avranno cura di preparare gli studenti allo svolgimento di prove del tipo saggio breve, relazione, articolo di giornale, intervista, lettera e anche prove pluridisciplinari miranti ad accertare la capacità di utilizzare e integrare conoscenze e competenze relative a tutte le aree disciplinari con modalità di svolgimento che seguano un percorso strutturato come la terza prova degli Esami di Stato. 

La valutazione sommativa e collegiale finale, tesa alla certificazione delle conoscenze, competenze e capacità, assume il significato di una garanzia pubblica, sia nei confronti della società che nei confronti dell’individuo che ottiene quella certificazione. Verrà formulata dal Consiglio di Classe con un voto in decimi sulla base dei seguenti indicatori: conoscenza, comprensione e applicazione; capacità espressive, di analisi e di sintesi; impegno e partecipazione. 

	TABELLA DI VALUTAZIONE

	VOTO
	GIUDIZIO SINTETICO
	GIUDIZIO ANALITICO

	1-3
	SCARSO
	Non conosce gli argomenti trattati, non ha compreso i concetti fondamentali e anche se guidato non risolve semplici esercizi; si esprime scorrettamente e non sa effettuare alcuna analisi e sintesi; non mostra impegno e partecipazione alle attività curricolari.

	4
	INSUFFICIENTE
	Ha conoscenze frammentarie che espone in modo stentato e disorganico con evidenti difficoltà nella comprensione; applica le conoscenze commettendo gravi errori anche in situazioni semplici; effettua analisi e sintesi scorrette; l’impegno e la partecipazione sono molto saltuari.

	5
	MEDIOCRE
	Ha una conoscenza parziale dei contenuti, li espone con un lessico povero e in modo non sempre organico; se guidato individua i concetti fondamentali con analisi e sintesi parziali e imprecise; l’impegno e la partecipazione non sono costanti.

	6
	SUFFICIENTE
	Conosce in termini nozionistici gli argomenti principali e li espone con un linguaggio essenziale; applica correttamente le conoscenze in esercizi semplici; individua autonomamente i nuclei concettuali fondamentali manifestando però difficoltà nella rielaborazione autonoma; effettua analisi e sintesi guidate; partecipa al dialogo educativo senza mostrare capacità critiche.

	7
	DISCRETO
	Conosce i contenuti disciplinari, li espone con terminologia appropriata e dimostra di aver assimilato correttamente i concetti; sa applicare autonomamente conoscenze e procedure anche in problemi complessi ma con imprecisioni e qualche errore; effettua analisi e sintesi corrette; partecipa con impegno al dialogo educativo.

	8-9
	BUONO-OTTIMO
	Ha conoscenze precise di tutti i contenuti disciplinari che espone con proprietà lessicale e padronanza discorsiva, risolve correttamente problemi complessi, applica conoscenze e procedure in problemi nuovi senza errori o imprecisioni, effettua analisi e sintesi corrette e complete; partecipa attivamente mostrando interesse per le problematiche disciplinari.

	10
	ECCELLENTE
	Conosce in modo approfondito tutti i contenuti disciplinari e li espone con ricca proprietà lessicale e padronanza argomentativa; mostra grande sicurezza e autonomia nell’esecuzione di procedure e nella risoluzioni di problemi complessi; evidenzia brillanti capacità di analisi, sintesi ed elaborazione critica; partecipa con vivo interesse al dialogo educativo.


4.4
Criteri di valutazione finale

I criteri per le valutazioni finali muoveranno dalla distinzione fra biennio e triennio, attribuendo al biennio una valenza prevalentemente formativa. Si terrà conto del fatto che il “voto” rappresenta la valutazione riferita al conseguimento degli obiettivi cognitivi specifici di ciascuna disciplina, senza però prescindere da un’attenta considerazione degli obiettivi trasversali. Inoltre perché il voto sia significativo, occorre che le verifiche siano state frequenti e differenziate.

Le delibere finali saranno adottate sulla base dei seguenti indicatori:


–
voti di profitto;


–
numero delle insufficienze, anche se non gravi;


–
curriculum riferito all’anno (livelli di partenza e di arrivo, recupero, confronto fra le valutazioni quadrimestrali);


–
valutazione degli obiettivi trasversali, impegno, partecipazione alle attività scolastiche, assiduità nella frequenza, tipologia delle assenze (può essere definita “nella norma” una frequenza che non abbia fatto registrare un numero di assenze superiore al 20% delle giornate effettive di lezione).

Biennio
La promozione alla seconda classe sarà consentita anche a quegli alunni che, malgrado l’impegno, non avranno conseguito la sufficienza in tutte le discipline. Tali insufficienze, a giudizio del Consiglio di Classe, devono essere recuperabili nell’arco del biennio, previa individuazione e segnalazione di adeguati interventi di sostegno.

La non promozione alla classe seconda sarà deliberata in presenza di:


–
diffuse insufficienze e gravi lacune;


–
recupero e progressione inadeguati; 


–
pregiudiziale rifiuto di una o più discipline; 


–
debiti formativi non colmati; 


–
numero di assenze superiore a un terzo del numero delle giornate di lezione. 

La promozione alla classe terza sarà deliberata nei confronti di quegli alunni che abbiano dimostrato di aver conseguito gli obiettivi cognitivi irrinunciabili per ciascuna disciplina e quindi il  possesso, di conoscenze, strumenti e capacità ritenute indispensabili per affrontare il triennio. Agli indicatori precedentemente elencati si aggiungerà poi l’esame del curriculum biennale e delle valutazioni conseguite nelle discipline il cui studio proseguirà nel triennio.

Triennio
Sarà dichiarato promosso alla classe successiva l’alunno che abbia dimostrato di possedere un corredo sufficientemente omogeneo di conoscenze relativamente ai contenuti specifici delle singole discipline (come definiti dal Consiglio di Classe e dal Dipartimento Disciplinare) e di saper organizzare ed utilizzare i dati cognitivi in modo sufficientemente coerente, secondo criteri di gradualità logico-operativa. 

Sarà dichiarato non promosso alla classe successiva l’alunno che:


–
abbia gravi carenze, accertate e documentate, nel suo corredo di conoscenze, tali da non consentirgli un processo di apprendimento sufficientemente organico ed un produttivo adeguamento ai livelli superiori; 


–
mostri di non saper porre in atto coerenti sequenze logico-operative relativamente alle singole aree disciplinari; 


–
mostri una non adeguata progressione in ordine a conoscenze e capacità e un mancato recupero delle lacune pregresse; 


–
dimostri un pregiudiziale rifiuto per una o più discipline; 


–
abbia debiti formativi non colmati;


–
abbia fatto un numero di assenze superiore a un terzo del numero delle giornate di lezione. 

4.5
Debito formativo e corsi IDEI

Se un allievo dovesse ottenere una valutazione non sufficiente in alcune discipline a causa di lacune nella propria preparazione, che secondo il Consiglio di Classe, possono essere colmate durante il periodo estivo con un serio impegno, l’allievo sarà promosso alla classe successiva con debito formativo. Sul tabellone degli esiti degli scrutini finali, in corrispondenza alle materie in cui l’allievo ha debito formativo comparirà comunque una valutazione sufficiente. Tutti i debiti devono essere recuperati autonomamente dall’allievo. Al fine di facilitare il studio autonomo, il Consiglio di Classe dopo lo scrutinio finale compilerà una scheda che le famiglie potranno ritirare presso la Segreteria Didattica della scuola a partire dal 20 giugno. In tale scheda saranno riportati i voti reali delle materie non sufficienti, un giudizio sintetico e gli argomenti che l’allievo dovrà studiare per recuperare il debito formativo. Prima dell’inizio delle lezioni, gli studenti ammessi alla classe successiva con uno o più debiti formativi dovranno sostenere prove disciplinari per verificare l’avvenuto recupero. Tali prove si svolgeranno secondo un calendario che sarà disponibile a scuola nella sede di via Trexenta entro il 31 agosto. Gli alunni che non dovessero ottenere una valutazione sufficiente in tali prove, dovranno frequentare i corsi IDEI (Interventi Didattici Educativi Integrativi) organizzati dalla scuola e sostenere poi una nuova prova di verifica che si svolgerà entro il 20 ottobre. Per evitare la contemporaneità di più prove nella stessa giornata e per lo stesso studente il Consiglio di Classe, all’inizio delle attività didattiche, predisporrà un calendario che sarà comunicato agli allievi almeno una settimana prima della data fissata per le prove. Se il debito riguarda il passaggio dalla seconda alla terza classe, la prima prova di verifica sarà formulata e valutata dal docente del biennio mentre l’eventuale nuova prova sarà formulata e valutata dal docente del triennio. Entro la fine di ottobre i coordinatori di classe comunicheranno alle famiglie il risultato delle prove che sarà anche riportato nel verbale del Consiglio di Classe.

Il mancato recupero del debito formativo sarebbe di notevole intralcio per le attività scolastiche e potrebbe rendere molto difficoltoso per l’allievo lo studio delle materie dell’anno successivo. Il debito formativo non colmato è un elemento che incide notevolmente sull’esito finale del successivo anno scolastico.

4.6
Credito scolastico e credito formativo

Il credito scolastico viene attribuito sulla base della media dei voti conseguiti allo scrutinio finale, secondo la tabella riportata di seguito. La media dei voti invia al valore più basso previsto dalla relativa “banda” mentre per attribuire il valore più alto previsto dalla “banda” si tiene conto di assiduità, interesse, impegno, partecipazione alle attività didattiche, alle attività complementari e integrative e ai progetti PON (in particolare quelli della misura 1.1.b e 1.1.c), eventuali crediti formativi.

Agli alunni promossi con debito formativo viene attribuito il punteggio minimo previsto dalla banda di oscillazione, individuata in base alla media, calcolata sui voti attribuiti dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale che compariranno nella pagella. 

	TABELLA PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

	MEDIA DEI VOTI

IN DECIMI
	CLASSE III
	CLASSE IV
	CLASSE V

	Inferiore a 5
	Non promosso – nessun credito
	Non promosso – nessun credito
	Nessun credito

	Da 5 a 6
	Non promosso – nessun credito
	Non promosso – nessun credito
	Da 1 a 3 punti

	6
	Da 2 a 3 punti
	Da 2 a 3 punti
	Da 4 a 5 punti

	Da 6 a 7
	Da 3 a 4 punti
	Da 3 a 4 punti
	Da 5 a 6 punti

	Da 7 a 8
	Da 4 a 5 punti
	Da 4 a 5 punti
	Da 6 a 7 punti

	Da 8 a 10
	Da 5 a 6 punti
	Da 5 a 6 punti
	Da 7 a 8 punti


Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico durante gli scrutini finali, i Consigli di Classe tengono conto anche di eventuali crediti formativi in possesso degli alunni, consistenti in qualificate esperienze, debitamente documentate, coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del corso di studi.

Tali esperienze devono essere acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà allo sport.

Il credito formativo deve essere attestato da enti o associazioni con sintetica descrizione dell’esperienza maturata. Le esperienze lavorative dovranno essere “qualificate” e dovranno contenere l’indicazione che sono stati versati i contributi previdenziali previsti dalla legge. Le attività sportive dovranno essere attestate da una società iscritta al CONI.

5
“Verso la qualità”

5.1
Successo scolastico e formativo

Per combattere il fenomeno della dispersione scolastica verranno adottate strategie di formazione sia curricolare che extracurricolare, con iniziative rivolte a tutte le classi del nostro Istituto. Centri di propulsione della progettazione saranno i Consigli di Classe e i Dipartimenti Disciplinari.

La nostra Scuola intende perseguire tale obiettivo attraverso: 


1)
attività di raccordo e di orientamento, accoglienza;


2)
didattica individualizzata, recupero e sostegno;


3)
potenziamento e ampliamento dell’offerta formativa; 

sia con la prosecuzione di progetti già realizzati negli anni scolastici precedenti (cinema e teatro, visite guidate, incontri con esperti, attività sportive, viaggi d’istruzione) sia predisponendo nuovi progetti da gestire autonomamente come Istituto o in collaborazione con altri anche mediante specifici accordi di rete.

Raccordo e orientamento
Verrà organizzata un’attività di raccordo con la scuola media per concordare livelli di ingresso/uscita in termini di standard conoscitivi e favorire il passaggio alla scuola superiore. Nell’ambito della programmazione curricolare del terzo anno della scuola media, su proposta del team di lavoro, si dovrà proporre un modulo che presenti le caratteristiche dei corsi di studio del nostro Istituto. L’orientamento deve essere inteso come scoperta progressiva delle proprie attitudini e della propria vocazione.

L’orientamento può essere articolato nei seguenti modi:


–
in ingresso, diretto agli studenti delle terze medie e ai loro genitori e condotto sia con incontri tra docenti della scuola media inferiore, docenti della scuola media superiore e studenti, sia con iniziative di “scuola aperta”;


–
in itinere, diretto agli studenti del secondo anno che si accingono a intraprendere il triennio successivo; questo è articolato in illustrazione dei programmi di studio del triennio e proposta di unità didattiche o/e test di orientamento per individuare disagi, difficoltà; quando vengano manifestate intenzioni di abbandono ciò consentirà un tempestivo intervento rivolto a definire il riorientamento con la predisposizione di moduli per coloro che sono orientati ad uscire dal sistema scolastico o di percorsi integrativi atti a facilitare il passaggio ad altro ordine di studi;


–
in uscita, diretto agli studenti del quarto e quinto anno che si accingono a scegliere la tipologia di studi successiva e/o all’inserimento nel mondo di lavoro; tale orientamento dovrà prevedere incontri col mondo produttivo e con le Università, l’analisi di competenze e attitudini degli studenti anche mediante software specifici, incontri con esperti e l’intervento dell’Agenzia regionale del lavoro (legge n.33) per consulenze ed eventuali stage e tirocini aziendali. 

Accoglienza
Verrà esplicata con una serie di iniziative volte prevalentemente a creare negli studenti la consapevolezza del tipo di indirizzo scelto, coinvolgendoli non solo nel senso del diritto allo studio, ma anche al dovere di contribuire al fatto educativo con il loro impegno quotidiano. L’accoglienza può riguardare la prima settimana dell’anno scolastico ed essere articolata in tre fasi.

La prima fase è dedicata ad incontri tra gli studenti, il Dirigente Scolastico e i docenti. Essa è finalizzata a far conoscere agli alunni delle classi prime la struttura dell’Istituto, l’articolazione disciplinare e metodologica dei corsi IGEA e Liceo Scientifico, le specializzazioni, la normativa, lo Statuto degli Studenti e delle Studentesse; il Regolamento d’Istituto e il Piano dell’Offerta Formativa nel suo insieme. 

La seconda fase comprende uno o due incontri tra il Dirigente Scolastico, genitori e docenti, per potenziare il rapporto scuola-famiglia e rendere i genitori corresponsabili su obiettivi formativi e progetti, ed inoltre rendere la scuola informata delle aspettative delle famiglie col fine di una rivisitazione e integrazione del POF. 

La terza fase è espletata dai singoli docenti ed è tesa a presentare agli allievi gli obiettivi disciplinari, la metodologia e gli strumenti di lavoro, gli strumenti di verifica ed i criteri di valutazione. In questa fase, nelle prime classi, i docenti verificano la coerenza tra l’indirizzo scelto, le potenzialità e le attitudini e propongono test d’ingresso riferiti all’italiano e alla matematica per la rilevazione delle capacità linguistiche e logico-operative. Nelle altre classi i docenti verificano i livelli di partenza per cominciare a programmare l’attività didattica. 

Nel periodo dell’accoglienza è opportuno che la Scuola svolga incontri con gli studenti, di tipo ricreativo e socializzante, per favorire, migliorare e rafforzare i rapporti di relazione. Tali attività potrebbero essere: tornei sportivi, una festa di inaugurazione durante la quale vengono premiati gli studenti maturati nell’anno precedente. 

Didattica individualizzata
Nell’articolare i percorsi didattici e gli interventi educativi occorre quanto più possibile, in vista del successo formativo, considerare e rispettare gli stili cognitivi e la personalità dei singoli allievi all’interno del gruppo classe. L’azione del docente tiene quindi conto dei seguenti fattori, che sono rivolti al singolo, al fine di facilitarne l’apprendimento: 


–
la motivazione,


–
i risultati dell’attività diagnostica (prerequisiti, ritmi di apprendimento, metodo di studio),


–
le modalità d’intervento per l’eventuale riequilibrio culturale (tempi, esercizi mirati, ecc.),


–
l’efficacia degli interventi.

Gli obiettivi che ne derivano sono:


–
accrescere la motivazione,


–
recuperare le lacune pregresse,


–
far acquisire consapevolezza delle proprie capacità,


–
potenziare il metodo di studio.

Questi obiettivi si realizzano proponendo: 


–
esercizi mirati,


–
temi coerenti agli interessi personali,


–
ruoli precisi all’interno della classe o del gruppo,


–
percorsi strutturati,


–
autovalutazione dei processi e dei risultati prodotti.

Recupero, sostegno, approfondimento e potenziamento
Tali attività devono essere mirate al conseguimento del successo scolastico e di conseguenza la loro azione sarà permanente e sistematica, in modo che l’alunno e il docente abbiano la possibilità di accedervi quando si ravvisa la necessità secondo il modello dello sportello didattico e/o attraverso una didattica individualizzata, con incontri dedicati all’approfondimento e al potenziamento delle competenze. 

Oltre che permanente e sistematica l’attività di recupero, sostegno e potenziamento sarà contemporaneamente flessibile nella durata per entrare in armonia con le reali necessità degli studenti e degli insegnanti. Si propongono interventi brevi (moduli di 5/10 ore) e interventi più prolungati che possono dispiegarsi in modo continuativo, o articolarsi per fasi nell’arco dell’anno scolastico oppure nell’arco del biennio o triennio. L’asse portante del recupero è il metodo di studio, da attivarsi nelle prime e nelle terze classi. In sintesi si prospettano tre modalità operative per lo svolgimento delle attività in esame:


a)
Corsi per migliorare il metodo di studio




Alcuni studenti si lamentano perché nonostante il loro impegno non ottengono il successo scolastico sperato. Spesso la causa di tali delusioni è un approccio poco produttivo allo studio, il tentativo di “imparare” memorizzando nozioni e concetti. Insegnare nuove tecniche di studio, rendere lo studente più consapevole del proprio lavoro, condurlo a una vera autonomia sono gli obiettivi di tali corsi che quindi saranno indirizzati prevalentemente a studenti del primo e del terzo anno. Saranno attivati nel corso dell’anno scolastico per gruppi di livello, sulla base delle necessità degli allievi e su segnalazione dei docenti del Consiglio di Classe.


b)
Sportello Didattico



Con questa modalità di intervento si intende offrire agli studenti di tutte le classi opportunità di recupero e di approfondimento in itinere da effettuare su loro autonoma e responsabile scelta. Le attività si svolgono per gruppi formati in base alle preferenze degli allievi e all’argomento di studio scelto da ciascuno. Questa autonomia, la collaborazione anche fra alunni di classi diverse e la flessibilità nell’orario sono gli elementi peculiari di questa attività. Gli studenti interessati allo sportello didattico devono, dopo aver preso visione dell’elenco delle disponibilità degli insegnanti, comunicare alla segreteria il loro nominativo, la classe di appartenenza, l’insegnante prescelto per la lezione e l’argomento oggetto dell’intervento didattico.


c)
Approfondimento e potenziamento



Questa attività, da organizzare sulla base della disponibilità dei docenti e delle richieste degli studenti, si propone di offrire opportunità di potenziamento di specifiche competenze o di approfondimento di temi liberamente scelti nell’ambito dei programmi, o al di fuori di questi, ed eventualmente collegati a specifici progetti. Gli alunni interessati informeranno delle loro richieste il proprio Coordinatore di Classe, che prenderà i necessari contatti con docenti dell’Istituto o con esperti esterni.

Inserimento e valorizzazione degli alunni disabili
Per gli studenti portatori di handicap psicofisici e/o sensoriali, affiancati dall’insegnante di sostegno, si opera in conformità a quanto previsto dalla legge quadro sull’ handicap, n.104/92. 

Gli obiettivi fondamentali posti da tale legge, in particolare dagli artt. 12, 13, 14, 15, e 16, sono orientati all’estensione del diritto soggettivo del portatore di handicap all’educazione, all’istruzione e all’integrazione scolastica. 

In ciascuna delle classi all’interno delle quali risultano inseriti alunni disabili opera un G.L.H.O. (gruppo di lavoro operativo per l’handicap). Questo è costituito: dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, dai docenti curricolari e dal docente di sostegno della classe interessata, dai genitori dell’alunno disabile, da eventuali operatori A.S.L. e altro personale che opera con il succitato alunno. Il G.L.H.O. predispone una programmazione educativo-didattica personalizzata (PEI), sulla base della diagnosi funzionale (DF) e del profilo dinamico funzionale (PDF) e aggiorna quest’ultimo nel passaggio dal biennio al triennio. 

Il P.D.F. contiene i dati anagrafici; l’anamnesi personale, familiare e scolastica dell’alunno; le capacità in merito ai differenti assi: Cognitivo, Affettivo-relazionale, della Comunicazione, Linguistico, Sensoriale, Motorio-prassico, Neuropsicologico, dell’Autonomia e dell’Apprendimento; quest’ultimo deve contenere le competenze dell’alunno in relazione a: lettura e comprensione, scrittura, abilità matematiche oltre alle capacità e competenze in merito alle diverse aree disciplinari relative alla classe frequentata dall’alunno (scientifica, storica, geografica, delle lingue straniere, logico-matematica, giuridica, economica, di trattamento testi e laboratorio). Le notizie contenute nel P.D.F. sono di fondamentale importanza per la predisposizione del Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.).

Il P.E.I. contiene gli obiettivi generali e specifici e le competenze che l’alunno dovrà raggiungere, i contenuti disciplinari relativi alle diverse materie e la descrizione delle metodologie e degli strumenti che verranno utilizzati dai docenti per il raggiungimento dei suddetti obiettivi. Viene predisposto in due tempi e comprende una programmazione generale, completata poi da  una programmazione dettagliata.

La programmazione generale contiene: le finalità generali e gli obiettivi a medio e lungo termine in relazione ai diversi assi del P.D.F, le metodologie e gli strumenti utilizzati e il tipo di verifiche e di valutazione che verranno adottati dal Consiglio di Classe. Viene predisposta verso la metà del secondo quadrimestre dell’anno scolastico precedente.

La programmazione dettagliata contiene gli obiettivi a breve termine ed i contenuti disciplinari relativi a ciascuna materia (o area disciplinare). Viene predisposta all’inizio del primo quadrimestre dell’anno scolastico frequentato. 

Nel caso in cui gli obiettivi del P.E.I. siano riconducibili agli obiettivi minimi del programma ministeriale anche i contenuti saranno corrispondenti, mentre si potranno avere tempi di esecuzione proporzionalmente più lunghi e verifiche uguali o equipollenti a quelle della classe opportunamente predisposte dai docenti.

Per gli studenti con handicap psicofisico che non sono in grado di raggiungere, in diverse discipline, gli obiettivi minimi del programma ministeriale, la programmazione viene predisposta tenendo conto delle potenzialità di ciascuno. Generalmente questi allievi incontrano notevoli difficoltà nell’apprendimento teorico, da cui derivano stati di frustrazione e inadeguatezza; al fine di facilitare il processo di inserimento e di integrazione scolastica e sociale, gli obiettivi differenziati vengono opportunamente calibrati.

Per la predisposizione di tali obiettivi il Consiglio di Classe, all’inizio dell’anno scolastico, procede a una valutazione diagnostica finalizzata a osservare l’alunno negli aspetti generali, nei livelli di capacità, di apprendimento ed in ordine alle abilità pratiche e operative acquisite nell’anno scolastico precedente. Gli strumenti utilizzati dai docenti curricolari e dall’insegnante di sostegno potranno essere griglie, schede, test, ma anche l’osservazione diretta, particolarmente importante nel caso di alunni inseriti nell’Istituto per la prima volta. Tale valutazione iniziale permette al Consiglio di Classe di verificare i prerequisiti posseduti dall’alunno.

Sulla base di tali prerequisiti vengono definiti i descrittori delle competenze disciplinari (obiettivi a breve termine) e conseguentemente scelti i contenuti da proporre.

Se gli obiettivi del P.E.I. non sono riconducibili agli obiettivi minimi del programma ministeriale, il Consiglio di Classe procederà alla valutazione differenziata solo dopo aver ottenuto il formale assenso della famiglia, ai sensi dell’O.M. n. 90 del 21/05/01. In mancanza di tale assenso il Consiglio di Classe valuterà i risultati sulla base degli obiettivi minimi del programma ministeriale. Le prove di valutazione, qualitativamente e/o quantitativamente differenziate, possono consistere in verifiche orali e/o prove scritte normali e strutturate (test a risposta chiusa, domande a completamento, quesiti vero/falso) e sono finalizzate a verificare il raggiungimento degli obiettivi del P.E.I., ai sensi della citata O.M. n. 90/2001.

Ampliamento dell’offerta formativa

I progetti e le attività sotto elencate si rivolgono in massima parte ai nostri alunni, tutti o distinti per corsi o classi; alcune di queste attività sono già in corso, altre saranno attivate durante l’anno. Per la descrizione dettagliata invitiamo a consultare la documentazione relativa ai singoli progetti.


Contro la Dispersione
Progetto PON 3.2
“Crescere nella legalità” (Paola Dall’Olio)


–
Motivazione alle regole della vita studentesca


–
Sviluppo della legalità


–
Le abilità per entrare nella vita attiva

Progetto PON 3.2
“Creatività e multimedialità” (Valeria Puddu)


–
Disegno a mano libera


–
Fotografia


–
Grafica al computer

Progetto POR 3.6
“Sardegna Caput Terrae” (Alessandra Pitzianti)

Progetto accoglienza “Viaggio comune” (Loredana Pau)

Progetto “Studiamo insieme” per gli alunni del Liceo Scientifico (Paola Sitzia)

Progetto “Educazione alla salute, all’affettività e alla sessualità” per gli alunni del biennio (Maria Piano)


Approfondimento e Integrazione
Progetto “Invito alla lettura” (Luciana Collu)

Progetto “Quotidiano in classe” (Antonio Bovè)

Progetto “Giornalisti in erba” per gli alunni del Liceo Scientifico (Adriano Piga)

Progetto “Segno e movimento intorno a Sergio Atzeni” (Carla Baggiani)

Progetto “Pellicole di carta” (Daniela Secchi)

Progetto “Cagliari-Monumenti aperti” (Bruno Deplano)

Progetto “Lingue 2000” di livello avanzato con certificazione europea (Alessandra Pitzianti)

Progetto di valutazione del software didattico fornito da I.N.D.I.R.E. (Luciana Collu)

Progetto “Educazione Ambientale” per gli alunni del biennio (Loredana Pau)

Incontri con esperti, partecipazione a convegni e conferenze (Valeria Puddu)

Attività sportiva, partecipazione a manifestazioni e tornei (Marcella Schirru)

Attività diretta alla trattazione organica di argomenti in preparazione dell’Esame di Stato (Loredana Pau)


Stages Aziendali
Progetto PON 1.2
“Studio applicato” (Mario Usala)

Progetto PON 1.2
“Applicazione allo studio” (Mario Usala)

Apertura al Territorio e Dimensione Europea
Progetto Comenius 1 “Pleiades” (Antonio Bovè)

Creazione di mini aziende. Parternariato con le scuole secondarie di La Valldigna in Spagna, Heerenveen nei Paesi Bassi e Salonicco in Grecia

Gemellaggio con la Business School di Aarhus Danimarca (Alessandra Pitzianti)

Gemellaggio con OSG Sevenwolden di Heerenveen Paesi Bassi (Antonio Bovè)
Visite guidate e viaggi di istruzione (Antonio Bovè)

Gare e Concorsi
L’Istituto si propone di partecipare a gare o concorsi, intesi come utile momento di confronto tra gli alunni delle diverse scuole. Si favorirà la partecipazione alle gare organizzate da istituzioni pubbliche, enti professionali, associazioni e scuole. 

Progetto “Giochi di Archimede” (Paola Sitzia)


Integrazione fra Scuola e Territorio
Progetto PON 6.1 “Qualificazione inglese per adulti” (Alessandra Pitzianti)


Obbligo Formativo
L’Istituto si pone l’obiettivo di favorire l’assolvimento dell’obbligo formativo da parte dei giovani sia mediante interventi che prevengano l’abbandono scolastico e riducano gli insuccessi, sia con iniziative in proprio od in collaborazione con agenzie formative esterne. In particolare l’assolvimento dell’obbligo presso enti esterni all’istituzione scolastica pone la necessità di definire, tramite specifici accordi, i percorsi ed i criteri per gli eventuali riconoscimenti dei crediti in vista di un possibile rientro in formazione nell’istituzione scolastica. L’istituto aderisce inoltre ad una rete scolastica sull’obbligo formativo che fa capo al Liceo “Alberti” di Cagliari. 

5.2
Ricerca didattica e aggiornamento dei docenti

Nell’ottica di un pieno e completo orientamento verso la qualità globale del POF e per assicurare agli studenti maggiori possibilità di opzioni formative, questo Istituto, ha attivato il laboratorio multimediale permanente di ricerca didattica LAENT (Laboratorio di Apprendimento E Nuove Tecnologie multimediali) per diventare la sede di una istruzione integrata che raccordandosi con l’offerta formativa di base, dia vita a contesti formativi capaci di garantire all’utenza opportunità di un’apprendimento ricco, differenziato e innovativo.

L’esigenza è quella di creare nell’ambito di questa scuola un laboratorio di ricerca e sviluppo della didattica anche in forma multimediale e multidisciplinare collegato in rete con altri istituti, con università e con altre agenzie formative, per scambiare esperienze, confrontarsi e lavorare in équipe, produrre e favorire la circolazione della documentazione. 

Il laboratorio costituisce un archivio didattico, punto di arrivo e di partenza di tutta la progettazione che in futuro investirà la nostra Scuola, ponendo le basi per la creazione di un centro studi e risorse per il territorio. 

Gli insegnanti sono il perno dell’azione formativa rivolta agli studenti; la possibilità che tale azione risulti positiva dipende dalle qualità professionali di coloro che lavorano con gli allievi. Nessuna riforma, nessun modello innovativo di organizzazione della scuola può prescindere dal coinvolgimento dei docenti, ai quali spetta il compito di compiere scelte didattiche concrete, ossia i metodi, i contenuti, gli strumenti di lavoro. Da qui l’esigenza di una formazione continua degli insegnanti, alla quale fare ricorso per accompagnare l’attuazione dei progetti di miglioramento della scuola e per sollecitare la motivazione.

La sperimentazione dell’autonomia scolastica richiede interventi che facilitino l’accesso degli insegnanti alle opportunità di aggiornamento. Pertanto il nostro Istituto si propone di favorire la partecipazione degli insegnanti ai corsi promossi dall’amministrazione e da soggetti esterni, di valutare l’opportunità di entrare a far parte di reti di scuole e in particolare di promuovere iniziative di formazione nell’ambito della sperimentazione del Piano dell’Offerta Formativa. 

Nell’anno scolastico 2004-2005 il nostro Istituto intende organizzare per la formazione dei docenti corsi di aggiornamento sull’utilizzazione delle nuove tecnologie nella didattica.

Progetto PON 1.3 “Docenti a scuola di computer” (Giuseppe Podda)

Progetto PON 1.3 “TIC e didattica modulare” (Romana Piras)

Progetto MARTE (Romana Piras)

5.3
Rapporti scuola-famiglia

Per realizzare pienamente il progetto educativo è importante che tra la scuola e le famiglie degli alunni vi sia un costante rapporto di collaborazione. Esso si manifesta con una partecipazione più diretta alla vita della scuola sia con la presenza negli organi collegiali (Consiglio di Istituto e Consigli di Classe) sia mediante un rapporto di collaborazione tra docenti e genitori. 

Il coordinatore di classe rappresenta il punto di riferimento, oltre che per gli alunni e per diversi docenti, anche per le famiglie. Ad esso faranno riferimento per informazioni generali sul profitto, la frequenza ed il comportamento in genere ed il coordinatore si farà carico di comunicare con le famiglie in caso di problemi rilevanti. 

Tutti i docenti sono comunque disponibili per  le informazioni che riguardano le diverse discipline anche mediante colloqui individuali da stabilire all’occorrenza.

La scuola organizza inoltre due momenti di colloqui generali, a dicembre e ad aprile, per permettere alle famiglie di incontrare tutti i docenti in un’unica serata. 

5.4
Valutazione della qualità del servizio scolastico

L’Istituto, attraverso i suoi organi collegiali, attiva procedure di verifica interna ed esterna, di autovalutazione, di documentazione e di rendicontazione. Finalità principali di tale attività sono:


–
promuovere un’analisi dell’andamento del sistema scuola da parte di tutte le sue componenti, sia attraverso una seria riflessione sul proprio operato, sia utilizzando idonei strumenti qualitativi e quantitativi;


–
esaminare il rapporto tra esiti attesi e risultati effettivi;


–
recepire il grado di soddisfazione o insoddisfazione che genitori, studenti e docenti hanno del servizio scolastico;


–
favorire un miglioramento continuo sul piano didattico, organizzativo e gestionale.

Le modalità di attuazione previste consistono nella valutazione e autovalutazione dei singoli docenti attraverso una relazione finale che tenga conto di specifici indicatori, e nella valutazione periodica del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe sulla rispondenza delle diverse attività alle finalità formative e agli obiettivi didattici prefissati.

Gli indicatori consentono di individuare i requisiti di qualità dei servizi erogati, di misurare le aree critiche, di consentire le azioni correttive. Sono previsti due ambiti


–
per valutare l’efficienza delle procedure e degli strumenti attivati: partecipazione degli alunni alle attività curricolari ed extracurricolari, rapporto tra ore di lezione curricolari e ore di lezione effettivamente svolte, numero di prove di verifica effettuate nell’anno scolastico, rispetto delle scadenze, tempestività e chiarezza delle comunicazioni, funzionalità dell’orario, utilizzo delle strutture presenti nell’istituto, agibilità degli spazi, rapporti scuola-famiglia;


–
per valutare l’efficacia delle iniziative e il raggiungimento degli obiettivi: dispersione scolastica, risultati dell’apprendimento (esiti degli scrutini intermedi e finali, esisti delle attività di sostegno, di recupero, di integrazione e di approfondimento), livello di qualità della professionalità dei docenti e del personale ATA.

Gli strumenti per raccogliere le informazioni saranno test e questionari proposti agli studenti, alle famiglie e al personale scolastico, relativi ad aspettative, gradimento e qualità dei processi di insegnamento-apprendimento attivati. Tali questionari serviranno anche a stabilire una graduatoria tra gli indicatori ritenuti più importanti per la qualità del servizio scolastico. 

Per dare una valutazione oggettiva o per un confronto sui dati elaborati, sarà utile ogni discussione libera nella forma (tra insegnanti e insegnanti, tra insegnanti e studenti, tra insegnanti e genitori), negli organi collegiali o in organismi appositi (gruppi di progetto, gruppi di valutazione).

La Scuola si impegna a conservare tutta la documentazione del lavoro svolto in modo da costituire una “memoria storica” fatta di:


–
riflessioni sui risultati relativi al profitto degli alunni, specie delle classi di inizio ciclo;


–
rilevazione e analisi dei risultati, nel campo del lavoro o degli studi universitari, ottenuti dagli alunni diplomati;


–
analisi del livello di integrazione con il territorio e risposta alle suggestioni provenienti dalla realtà in cui opera la scuola;


–
analisi dei dati emersi da questionari rivolti a genitori, studenti e docenti, per controllare l’efficacia dell’offerta formativa;


–
costituzione di un centro di documentazione e di raccolta di materiale didattico (programmazioni didattiche, simulazioni di terze prove d’esame, questionari per studenti, genitori e insegnanti, test per studenti, videotape), specifico o collegato alla biblioteca di Istituto, con archivio cartaceo e informatico.

Per quanto riguarda la valutazione esterna degli allievi, l’Istituto partecipa al Progetto Pilota 4 dell’INValSI (misurazione dei livelli di apprendimento relativi a Italiano, Matematica e Scienze). 

5.5
Sicurezza dell’Istituto
Ogni anno la scuola nell’ambito dell’attività di prevenzione dei rischi in ambiente di lavoro (legge 626/94)  diffonde la cultura della sicurezza svolgendo le seguenti attività: 

–
individuazione della persona referente per la gestione del progetto sicurezza e del piano di evacuazione;


–
formazione degli studenti, del personale docente e personale ATA sui rischi  e la sicurezza nella scuola;


–
predisposizione e collocamento delle mappe all’interno di ogni locale con l’indicazione delle norme di comportamento da seguire in di caso di calamità;


–
programmazione di esercitazioni da svolgersi durante l’anno scolastico corrente.

Inoltre la scuola, all’atto dell’iscrizione, fa sottoscrivere ad ogni allievo l’assicurazione di responsabilità civile, a tutela di possibili incidenti che lo stesso può eventualmente subire durante la sua permanenza nell’ambito della scuola e nel trasferimento da e per la scuola in occasione di attività extrascolastiche e durante la permanenza presso altre strutture per lo svolgimento di stage. Il contratto è disponibile presso la Segreteria Alunni.

6
Le risorse

6.1
Risorse professionali

Nel corrente anno scolastico risultano in servizio n° 56 docenti, di cui n° 40 previsti nell’organico di diritto; tutti hanno un rapporto di lavoro con contratto a tempo indeterminato e sono distribuiti tra: 


–
l’Istituto Tecnico Commerciale (n° 31),


–
il Liceo Scientifico (n° 17),


–
il Corso Serale Sirio (n° 8).

Il personale ATA, anch’esso con contratto a tempo indeterminato, è composto da: 


–
n° 1 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi,


–
n° 6 Assistenti amministrativi,


–
n° 4 Assistenti tecnici,


–
n° 7 Collaboratori scolastici.

Infine, prestano servizio per le operazioni di pulizia, con contratto d’appalto, n° 3 ex LSU, e , per le piccole manutenzioni degli edifici, n° 1 LSU, retribuito dall’Amministrazione Provinciale.  

6.2
Risorse strutturali

L’Istituto dispone di due edifici: la sede centrale di recente costruzione, situata in via Trexenta, è dotata di 16 aule normali (di cui una adibita a segreteria e una a sala professori), 6 aule speciali, una palestra coperta di 517 mq e una zona per gli uffici composta da 5 ambienti; la succursale, situata in località Cort’e Piscedda è dotata di 11 aule normali e 3 speciali.

6.3
Risorse strumentali

Le dotazioni didattiche della nostra Scuola comprendono: 


–
due Laboratori di Informatica e Trattamento Testi per complessive 58 postazioni;


–
un Laboratorio Linguistico Multimediale fornito di  antenna satellitare e collegamento Internet;


–
la Biblioteca con annesso il Laboratorio CREMS (Centro Risorse Educative Multimediali della Scuola) dotato di 5 postazioni docenti, scanner, stampante laser, lavagna elettronica, e videoregistratore;


–
un Laboratorio di Scienze naturali, Chimica e Fisica, con 24 postazioni di lavoro fornite di corrente elettrica, gas, acqua, e un postazione docente con cappa di aspirazione; il laboratorio è dotato di strumenti didattici utili alla realizzazione di esperienze di biologia, chimica e fisica quali plastici, modelli, microscopi e raccolte varie, e sono inoltre presenti strumenti di alta tecnologia il cui uso è finalizzato all’analisi delle acque, dell’aria e del suolo;


–
attrezzatura sportiva, due video registratori con televisori e due fotocopiatrici;


–
attrezzature informatiche, rinnovate di recente, per gli uffici tra cui due postazioni per collegamento al SIMPI (Sistema Informatico del Ministero dell’Istruzione) e al SISSI (Sistema Informatico delle Segreterie Scolastiche Italiane).

L’Istituto, inoltre, aderisce al Progetto MARTE (Moduli di Apprendimento attraverso Reti Tecnologiche Educative), grazie al quale sono stati realizzati due laboratori (uno per la sede principale e uno per la succursale). 

7
L’organizzazione dell’Istituto

Il Dirigente Scolastico ha la funzione di coordinare l’attività dei vari organi e la programmazione, controllare la qualità dei processi avviati, organizzare le risorse umane e formative, garantire il rispetto del contratto formativo.

Il Consiglio d’Istituto ha la funzione di deliberare il bilancio preventivo e il conto consuntivo, dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto, “adotta” il POF, approva il Regolamento d’Istituto e il Regolamento di Disciplina, delibera sulla partecipazione dell’Istituto ad accordi di rete.

7.1
Struttura didattica

Il Collegio dei Docenti definisce le finalità educative e i percorsi didattici dell’Istituto, elabora il Piano dell’Offerta Formativa (POF) e pianifica annualmente le attività dell’Istituto, comprese quelle di aggiornamento. In particolare, per affrontare le situazioni che interessano i diversi corsi di studi dell’Istituto, il Collegio dei Docenti si può articolare in due Dipartimenti (Tecnico Commerciale e Liceo Scientifico), il cui compito consiste nella discussione, in apposite riunioni pre-collegiali, di problematiche inerenti a ciascun corso di studi. Il Collegio dei Docenti identifica le funzioni strumentali all’offerta formativa, ne definisce i criteri di attribuzione, il numero e i destinatari. 

I Dipartimenti Disciplinari definiscono gli obiettivi didattici specifici delle varie discipline nei diversi livelli del corso di studi, individuandone gli standard minimi; operano un confronto sulla metodologia didattica dei docenti di materie affini; definiscono criteri comuni su forma, modi e tempi delle verifiche e delle valutazioni; formulano proposte per attività di accoglienza, orientamento, recupero e approfondimento coerenti con gli obiettivi fissati; individuano gli strumenti necessari per lo svolgimento delle attività didattiche; formulano proposte per le attività di aggiornamento.

I Consigli di Classe formulano il piano di lavoro annuale tenendo conto delle finalità stabilite dal Collegio dei Docenti e degli obiettivi individuati dai Dipartimenti Disciplinari; fanno altresì riferimento al Collegio dei Docenti e ai Dipartimenti per quanto attiene alle modalità di verifica e alla valutazione. I Consigli di Classe operano nello specifico delle singole classi individuandone i livelli di partenza e le situazioni di svantaggio culturale per poter programmare le forme più opportune al recupero. Essi definiscono altresì le metodologie, le attività didattiche e le modalità per la partecipazione degli alunni e dei genitori alla vita della scuola. 

Ogni docente, sulla base delle programmazioni a livello d’istituto, di dipartimento e di classe, elabora la programmazione didattica individuale. Tale programmazione entra nello specifico disciplinare per quanto attiene ai contenuti e alla loro scansione in unità didattiche e moduli, nonché alla metodologia individuale, tenendo conto che i programmi ministeriali sono la cornice di riferimento all’interno della quale ogni docente effettua le scelte funzionali al raggiungimento dell’obiettivo prefissato. Perché gli alunni comprendano il significato del lavoro svolto quotidianamente in classe e della valutazione effettuata dai docenti in relazione agli obiettivi conseguiti, è importante che conoscano anticipatamente i contenuti e gli obiettivi indicati nella programmazione.

Le Funzioni strumentali all’offerta formativa agiscono nell’ambito dei seguenti settori:


–
Gestione del Piano dell’Offerta Formativa.



Obiettivo fondamentale per questa funzione è assicurare una progettazione curricolare coerente con il POF. Il docente che ricopre l’incarico si occuperà del coordinamento, la supervisione, la cura e l’organizzazione del POF predisponendo inoltre strumenti di monitoraggio e analizzando i dati raccolti.


–
Sostegno al lavoro docente.



Il servizio è rivolto ai docenti per quanto attiene la progettazione curricolare e l’utilizzo didattico delle risorse multimediali. Il docente che ricopre questa funzione funge da supporto ai Consigli di Classe e ai gruppi di lavoro creando le condizioni di coerenza al progetto della scuola, operando da stimolo alla riflessione, contribuendo alla documentazione didattica e fornendo materiali utili alle varie attività.


–
Interventi e i servizi per gli studenti.



L’attività si concretizza in una serie di azioni che hanno come presupposto il riconoscimento dei bisogni formativi degli alunni. Tali azioni saranno rivolte all’arricchimento delle attività per il successo scolastico, al coordinamento delle attività di recupero e sostegno e alla promozione di attività di orientamento per guidare gli alunni nelle fasi di passaggio tra i diversi ordini e gradi di scuole.


–
Realizzazione di progetti formativi anche d’intesa con enti e istituzioni esterne.



Il compito del docente che ricopre questa funzione è coordinare le attività di progettazione legate ai rapporti con istituzioni esterne e con il mondo del lavoro. Dovrà provvedere inoltre a individuare esigenze formative di adulti esterni al fine di ampliare l’offerta scolastica e stabilire le modalità di incontro con enti e associazioni, ferma restando la responsabilità del Dirigente Scolastico di sottoscrivere gli accordi necessari.

Il Coordinatore del Dipartimento Disciplinare è il punto di riferimento per il Dirigente Scolastico e i docenti di materie affini, coordina l’elaborazione degli obiettivi disciplinari, raccoglie il materiale prodotto dai colleghi della disciplina, promuove e coordina l’adozione dei libri di testo, propone aggiornamenti disciplinari, promuove e coordina le proposte di acquisto. 

Il Coordinatore del Consiglio di Classe è il punto di riferimento per il Dirigente Scolastico, i docenti, gli alunni e i genitori per tutto ciò che riguarda il gruppo classe, prepara i lavori del Consiglio di Classe, coordina il piano di lavoro e ne cura l’attuazione; propone e coordina iniziative per facilitare il successo scolastico degli alunni, mantiene costanti i contatti fra i colleghi e assicura la circolarità delle informazioni all’interno del Consiglio di Classe; raccoglie il materiale prodotto dal Consiglio di Classe; mantiene il controllo delle assenze e delle giustificazioni degli alunni predisponendo, all’occorrenza, segnalazioni alle famiglie; verifica che il Diario di Classe sia sempre aggiornato in ogni sua parte; sovrintende alla flessibilità oraria interna legata agli obiettivi mono e pluridisciplinari; informa tempestivamente il Dirigente Scolastico circa le situazioni problematiche.

7.2
Struttura tecnica e amministrativa

Servizi amministrativi

Gli uffici amministrativi sono organizzati e coordinati dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, nell’ambito delle direttive di massima impartite dal Dirigente Scolastico. Essi sono articolati in: 


–
Segreteria Alunni (2 Ass. amm.vi)


–
Protocollo e Segreteria del Personale (2 Ass. amm.vi) 


–
Amministrazione, economato e magazzino (2 Ass. amm.vi) 

Assistenti tecnici

Costituiscono il necessario supporto tecnico alle attività didattiche organizzate dall’Istituto ed operano in stretto contatto con i docenti, sia nei laboratori che nelle attività richiedenti strumentazioni tecnologiche. 

Assicurano efficienza e funzionalità ai laboratori e alle strumentazioni. 

Sono presenti 3 assistenti dell’area informatica e uno dell’area scientifica, così come deliberato dalla Giunta Esecutiva dell’Istituto e definito dall’Ufficio Scolastico Regionale, tutti con contratto a tempo indeterminato.

7.3
Calendario delle attività



Riunioni programmate del Collegio dei Docenti (con possibilità di deroga per particolari urgenze):


–
01/09/04
avvio delle attività propedeutiche all’inizio dell’anno scolastico;


–
14/09/04
discussione del POF;


–
19/10/04
piano annuale delle attività e incarichi;


–
25/11/04
approvazione conclusiva del POF;


–
21/02/05
analisi della situazione didattica dell’Istituto a conclusione del primo quadrimestre;


–
10/05/05
adozione dei libri di testo, gruppo di lavoro per definire il POF del successivo anno scolastico;


–
13/06/05
relazioni delle funzioni strumentali all’offerta formativa, valutazione del servizio, approvazione del POF per l’anno successivo.



Riunioni dei Dipartimenti Disciplinari

–
10/09/04
programmazione degli obiettivi disciplinari, definizione degli obiettivi disciplinari minimi per classi parallele;


–
02/05/05
adozione libri di testo.



Riunioni dei Consigli di Classe


–
dal 14/09/04 al 17/09/04
programmazione curricolare ed extracurricolare;


–
dal 02/12/04 al 09/12/04
analisi dell’andamento didattico disciplinare della classe, valutazione intermedia, modifiche alla programmazione;


–
dal 01/02/05 al 10/02/05
valutazione dello svolgimento dell’attività didattica e valutazioni quadrimestrali;


–
dal 04/04/05 al 08/04/05
analisi dell’andamento didattico disciplinare della classe e valutazione intermedia;


–
dal 03/05/05 al 06/05/05
adozione libri di testo;


–
dal 13/06/05 al 16/06/05
scrutini. 



Colloqui scuola-famiglia


–
dal 09/12/04 al 10/12/04


–
dal 12/04/05 al 13/04/05

7.4
Organigramma

Dirigente Scolastico
Pierluigi Cossu

Collaboratori
Giovanni Orrù (Vicario)


Carla Baggiani

Direttore S.G.A.
Maria Piera Santona

Coordinatore della succursale
Bruno Deplano

Coordinatore del corso serale
Stefano Sanjust

Responsabile S.P.P.
Giuseppe Podda

Consiglio d’Istituto
Presidente
Mariano Putzu
(componente genitori)

Consiglieri
Pierluigi Cossu
(Dirigente Scolastico)


Luisa Orrù
(componente docenti)


Ileana Pippia
(componente docenti)


Sisinnio Ligas
(componente genitori)


Marco Piano
(componente genitori)


Lorenzo Pili
(componente alunni)


Paolo Piroddi
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Alessandra Locci
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(Dirigente Scolastico)
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(Direttore Servizi Generali Amministrativi)


Ileana Pippia
(rappresentante dei docenti)


Marco Piano
(rappresentante dei genitori)
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Funzioni strumentali all’offerta formativa

Gestione del Piano dell’Offerta Formativa
Bruno Deplano

Sostegno al lavoro docente
Valeria Puddu

Interventi e servizi per gli studenti
Loredana Pau

Realizzazione di progetti formativi anche d’intesa con enti e istituzioni esterne
Antonio Bové

Coordinatori dei Dipartimenti Disciplinari
Dipartimento di Italiano, Storia e Filosofia
Carla Baggiani

Dipartimento di Lingue Straniere
Maria Itala Deiana
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Giovanni Columbano
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Dipartimento di Diritto
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Dipartimento di Sostegno/Handicap
Anna Mascia

Coordinatori e Segretari dei Consigli di Classe
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Il Dirigente Scolastico


_________________________


(prof. Pierluigi Cossu)
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